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COMUNE DI BUDRIO 

Città Metropolitana di Bologna 

 

Collegio dei Revisori  

Verbale n. 15 del 19/07/2024 

 

Oggi 19 luglio 2024, si è riunito il Collegio dei Revisori in presenza presso la sede dell’Ente, nominato 

con deliberazione del Consiglio comunale n. 59 del 29 giugno 2021 e così composto: 

▪ Dott.ssa Grazia Zeppa - Presidente, presente 

▪ Dott. Giovanni Battista Furno - Membro, presente 

▪ Dott. Cristian Poldi Allai - Membro, assente giustificato 

con il seguente ordine del giorno: 

1. esame proposta di deliberazione di Consiglio comunale n. 1379/2024 avente ad oggetto 

“Variazione di assestamento del Bilancio di Previsione Finanziario 2024-2026 e salvaguardia 

degli equilibri di bilancio”. 

 

Il Collegio, richiamati le verifiche ed i controlli effettuati, anche in forma individuale, sulla 

documentazione di cui al punto 1), ricevuta per posta elettronica in data 15/07/2024, nella riunione 

in data odierna, al termine dell’istruttoria, esprime il parere n. 12/2024 (allegato) da sottoscrivere 

digitalmente e depositare agli atti dell’Ente, unitamente al presente verbale. 

 

Si termina la riunione, previa stesura e lettura del presente verbale da sottoscrivere digitalmente e 

conservare agli atti dell’Ente. 

 

Firma digitale   Il Collegio 

Dott.ssa Grazia Zeppa  

Dott. Giovanni Battista Furno  
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Allegato al verbale n. 15 del 19/07/2024 

COMUNE DI BUDRIO 

Città Metropolitana di Bologna 

 

Collegio dei Revisori  

PARERE N. 12/2024 

 

Oggetto: Variazione di assestamento del Bilancio di Previsione Finanziario 2024-2026 e salvaguar-
dia degli equilibri di bilancio. 

 

Il Collegio dei Revisori del Comune di Budrio, nelle persone del Presidente Dott.ssa Grazia Zeppa e 

del membro ordinario Dott. Giovanni Battista Furno; 

Vista la richiesta di parere, ai sensi dell'art. 239, comma 1, lett. b), p.to 2) del D.Lgs.n.267/2000 sulla 

proposta di deliberazione di Consiglio comunale n. 1379/2024 avente ad oggetto “Variazione di as-

sestamento del Bilancio di Previsione Finanziario 2024-2026 e salvaguardia degli equilibri di bilan-

cio”, corredata dei seguenti allegati: 

▪ allegato A) prospetti variazioni annualità 2024-2025-2026 

▪ allegato B) prospetto equilibri di bilancio; 

Visti  

▪ il D.Lgs.n.267/2000; 

▪ il D.Lgs.n.118/2011, come modificato dal D.Lgs.n.126/2014; 

▪ l’articolo 193 del D.Lgs.n.267/2000 che prevede:  

“1. Gli enti locali rispettano durante la gestione e nelle variazioni di bilancio il pareggio 

finanziario e tutti gli equilibri stabiliti in bilancio per la copertura delle spese correnti e per il 

finanziamento degli investimenti, secondo le norme contabili recate dal presente testo unico, 

con particolare riferimento agli equilibri di competenza e di cassa di cui all'art. 162, comma 

6. 

2. Con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità dell'ente locale, e comunque 

almeno una volta entro il 31 luglio di ciascun anno, l'organo consiliare provvede con 

delibera a dare atto del permanere degli equilibri generali di bilancio o, in caso di 

accertamento negativo ad adottare, contestualmente: 

a) le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria 

facciano prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della 

gestione di competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui; 
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b) i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 194; 

c) le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità' accantonato nel 

risultato di amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui”. 

La deliberazione è allegata al rendiconto dell'esercizio relativo. 

3. Ai fini del comma 2, fermo restando quanto stabilito dall'art. 194, comma 2, possono 

essere utilizzate per l'anno in corso e per i due successivi le possibili economie di spesa e 

tutte le entrate, ad eccezione di quelle provenienti dall'assunzione di prestiti e di quelle con 

specifico vincolo di destinazione, nonché i proventi derivanti da alienazione di beni 

patrimoniali disponibili e da altre entrate in c/capitale con riferimento a squilibri di parte 

capitale. Ove non possa provvedersi con le modalità sopra indicate è possibile impiegare la 

quota libera del risultato di amministrazione. Per il ripristino degli equilibri di bilancio e in 

deroga all'art. 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, l'ente può modificare le 

tariffe e le aliquote relative ai tributi di propria competenza entro la data di cui al comma 2. 

4. La mancata adozione, da parte dell'ente, dei provvedimenti di riequilibrio previsti dal 

presente articolo è equiparata ad ogni effetto alla mancata approvazione del bilancio di 

previsione di cui all'articolo 141, con applicazione della procedura prevista dal comma 2 del 

medesimo articolo”; 

▪ l’articolo 175 del D.Lgs.n.267/2000, che dispone in particolare “Il bilancio di previsione 

finanziario può subire variazioni nel corso dell'esercizio di competenza e di cassa sia nella 

parte prima, relativa alle entrate, che nella parte seconda relativa alle spese, per ciascuno 

degli esercizi considerati nel documento. Le variazioni al bilancio sono di competenza 

dell'organo consiliare salvo quelle previste dai commi 5-bis e 5-quater”. Le variazioni al 

bilancio possono essere deliberate non oltre il 30 novembre di ciascun anno … Mediante la 

variazione di assestamento generale, deliberata dall'organo consiliare dell'ente entro il 31 

luglio di ciascun anno, si attua la verifica generale di tutte le voci di entrata e di uscita, 

compreso il fondo di riserva ed il fondo di cassa, al fine di assicurare il mantenimento del 

pareggio di bilancio …”; 

▪ l’articolo 187, comma 2 del D.Lgs.n.267/2000 che dispone:  

“1. Il risultato d’amministrazione è distinto in fondi liberi, fondi vincolati, fondi destinati agli 

investimenti e fondi accantonati ….  

2. La quota libera dell’avanzo di amministrazione dell’esercizio precedente, accertato ai sensi 

dell’art. 186 e quantificato ai sensi del comma 1, può essere utilizzato con provvedimento di 

variazione al bilancio, per le finalità di seguito indicate:  

a) per la copertura di debiti fuori bilancio; 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000488506ART1
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000488506
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000143551ART145
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b) per i provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio di cui 

all’art.193 ove non possa provvedersi con mezzi ordinari; 

c) per il finanziamento di spese d’investimento; 

d) per il finanziamento delle spese correnti a carattere non permanente; 

e) per l’estinzione anticipata dei prestiti. 

3 bis L’avanzo di amministrazione non vincolato non può essere utilizzato nel caso in cui 

l’ente si trovi in una delle situazioni previste dagli artt. 195 e 222, fatto salvo l’utilizzo per 

provvedimenti di riequilibrio di cui all’art.193”; 

Richiamato il principio della programmazione di cui all’allegato 4/1 al D.Lgs.n.118/2011 ed in 

particolare il punto 4.2, lettera g); 

Rilevato che: 

▪ al fine di monitorare l’andamento completo della gestione mantenendo l’equilibrio 

economico finanziario, gli enti locali devono attestare: 

- il rispetto del principio del pareggio di bilancio; 

- il rispetto di tutti gli equilibri cui il bilancio è sottoposto; 

- la congruità della quantificazione del fondo crediti di dubbia esigibilità rispetto sia alla 

normativa vigente sia all’andamento delle entrate soggette a svalutazione; 

- la congruità del fondo rischi passività potenziali e dell’accantonamento per perdite di 

organismi partecipati; 

- la congruità del fondo rischi contenzioso; 

▪ in caso di accertamento negativo, gli enti devono adottare contestualmente: 

- le misure necessarie al ripristino del pareggio, qualora i dati della gestione finanziaria 

facciano prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della 

gestione di competenza, della gestione dei residui ed anche della gestione di cassa; 

- i provvedimenti di ripiano di eventuali debiti fuori bilancio di cui all’art. 194 del TUEL; 

- l’adeguamento del fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di ammi-

nistrazione, nel caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui, o iscritto nel bi-

lancio di previsione, in relazione a eventuali variazioni di bilancio che si rendessero ne-

cessarie; 

- le misure per integrare il fondo rischi passività potenziali e l’accantonamento per perdite 

di organismi partecipati; 

- l’adeguamento del fondo rischi contenzioso; 

 

 



 
 

5 

 

▪ l'operazione di ricognizione sottoposta all'analisi del Consiglio comunale ha pertanto una 

triplice finalità: 

- verificare, prendendo in considerazione ogni aspetto della gestione finanziaria, il per-

manere degli equilibri generali di bilancio; 

- intervenire, qualora gli equilibri di bilancio siano intaccati, deliberando le misure idonee 

a ripristinare la situazione di pareggio; 

- monitorare, tramite l'analisi della situazione contabile attuale, lo stato di attuazione dei 

programmi generali intrapresi dall'Ente; 

Richiamata la deliberazione di Consiglio comunale n. 78 del 22/12/2023 con la quale è stato appro-

vato il Documento unico di programmazione 2024-2026 e i documenti allegati - cfr. verbale Collegio 

n. 26 del 05/12/2023 pareri n. 19/2023 e n. 20/2023; 

Richiamata la deliberazione di Consiglio comunale n. 79 del 22/12/2023 con la quale è stato appro-

vato il Bilancio di previsione 2024-2026 e i documenti allegati - cfr. verbale Collegio n. 27 del 

05/12/2023 parere n. 21/2023; 

Rammentato che in sede di bilancio di previsione 2024-2026 è stata prevista l’applicazione di una 

quota complessiva di risultato di amministrazione presunto - così come emerge dall’allegato pro-

spetto a) - pari a euro 493.000,00 a fronte di un risultato di amministrazione complessivo presunto 

al 31/12/2023 di euro 8.473.834,45. La quota utilizzata risulta così composta (tabella n. 3 prospetto 

allegato a): utilizzo quota accantonata per euro 493.000,00;  

Richiamati: 

▪ il verbale n. 3 del 23/01/2024 con il quale il Collegio ha reso parere (n. 3/2024) alla prima 

proposta di variazione al bilancio 2024-2026, approvata con deliberazione di Consiglio co-

munale n. 4 del 01/02/2024;  

▪ il verbale n. 7 del 08/03/2024 con il quale il Collegio ha reso parere (n. 6/2024) alla seconda 

proposta di variazione al bilancio 2024-2026, approvata con deliberazione di Consiglio co-

munale n. 17 del 14/03/2024;  

▪ il verbale n. 10 del 22/04/2024 con il quale il Collegio ha reso parere (n. 9/2024) alla terza 

proposta di variazione al bilancio 2024-2026, approvata con deliberazione di Consiglio co-

munale n. 25 del 30/04/2024;  

▪ il verbale n. 13 del 19/06/2024 con il quale il Collegio ha reso parere (n. 11/2024) alla quar-

ta proposta di variazione al bilancio 2024-2026, approvata con deliberazione di Consiglio 

comunale n. 38 del 27/06/2024;  
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Richiamata la deliberazione di Consiglio comunale n. 22 del 30/04/2024 con la quale è stato appro-

vato il rendiconto dell’esercizio 2023 - cfr. verbale Collegio n. 8 del 10/04/2024 - relazione e parere 

n. 7/2024 - accertando un risultato di amministrazione di euro 10.051.284,86 così composto: 

2023

Risultato d'amministrazione (A) 10.051.284,86

Parte accantonata (B) 7.345.550,87

Parte vincolata (C ) 978.598,02

Parte destinata agli investimenti (D) 121.606,25

Parte disponibile (E= A-B-C-D) 1.605.529,72

Composizione del risultato di amministrazione:

 

Rilevato che con la variazione approvata con deliberazione di Consiglio comunale n. 25 del 

30/04/2024 è stata applicata una ulteriore quota di risultato di amministrazione 2023 di euro di 

1.073.784,43 di cui: 

o in parte corrente euro 79.450,21 interamente composta da quota vincolata da 

trasferimenti; 

o in parte capitale euro 994.334,22 di cui: 

o euro 41.836,77 di quota accantonata 

o euro 136.984,18 di quota vincolata da leggi 

o euro 695.493,86 di quota vincolata da trasferimenti 

o euro 120.019,41 di quota destinata agli investimenti; 

Preso atto che con determinazione del Settore Servizi Economico Finanziari è stata applicata alla 

spesa corrente una quota vincolata del risultato di amministrazione di euro 22.692,68; 

Rilevato, pertanto, che con i precedenti provvedimenti di variazione al bilancio 2024-2026 risulta 

applicata complessivamente una quota complessiva di risultato di amministrazione 2023 di euro 

1.589.477,11 così composta: 

TIPOLOGIA 

RISULTATO 

AMMINISTRAZIONE  

2023

BILANCIO 

PREVISIONE               

2024-2026

PRECEDENTE 

VARIAZIONE N.3 

DCC 25-2024

DETERMINA                     

495-2024 TOTALE

RISULTATO 

AMMINISTRAZIONE  

RESIDUO

FONDI ACCANTONATI 7.345.550,87 493.000,00 41.836,77 22.692,68 557.529,45 6.788.021,42

FONDI VINCOLATI 978.598,02 0,00 911.928,25 0,00 911.928,25 66.669,77

FONDI DESTINATI AGLI INVESTIMENTI 121.606,25 0,00 120.019,41 0,00 120.019,41 1.586,84

FONDI DISPONIBILI 1.605.529,72 0,00 0,00 0,00 0,00 1.605.529,72

TOTALE 10.051.284,86              493.000,00 1.073.784,43 22.692,68 1.589.477,11 8.461.807,75

 RIEPILOGO RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE APPLICATO AL BILANCIO 2024/2026 - ANNO 2024

 

Rilevato che alla data del 30/06/2024 emerge un fondo di cassa di euro 8.533.914,90 - come 

risultante dal rendiconto del Tesoriere al 30/06/2024 e come rilevato con successivo verbale del 

Collegio in data odierna afferente alla verifica di cassa al 30/06/2024; 

Rilevato che sono stati trasmessi al Collegio i seguenti documenti, seppure alcuni non 

materialmente allegati alla proposta deliberativa: 

a. elenco delle variazioni al bilancio 2024/2026 - Allegato A); 

b. quadro generale riassuntivo della gestione - Allegato B); 
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c. prospetto dimostrativo del rispetto degli equilibri di bilancio secondo quanto stabilito dal 

D.Lgs.n.118/2011 - Allegato B); 

d. elenco variazioni 2024/2025/2026 per capitoli; 

Rilevato che dagli atti a corredo dell’operazione e dall’esame della documentazione emerge: 

▪ l’esistenza di un possibile debito fuori bilancio di euro 2.000,00 afferente all’esercizio 2023, 

la cui istruttoria è in corso di definizione da parte del Responsabile del Settore Cultura; 

▪ l’inesistenza alla data attuale di ulteriori debiti fuori bilancio, come attestato dai Responsa-

bili dei Settori - cfr. attestazioni acquisite agli atti del Collegio: 

o Responsabile Settore Servizi Economico Finanziari - protocollo n. 20712/2024 del 

10/07/2024; 

o Responsabile Settore Polizia Locale - protocollo n. 17672/2024 del 13/06/2024; 

o Responsabile Settore Cultura e Sport - protocollo interno n.20940/2024 del 

12/07/2024; 

o Responsabile Settore Affari Generali e Tributi - protocollo n.19190/2024 del 

27/06/2024; 

o Responsabile ad interim Area Programmazione ed Innovazione sottoscritta digital-

mente in data 03/07/2024; 

o Responsabile Settore Sviluppo del Territorio - protocollo n.17583/2024 del 

12/06/2024; 

o Responsabile Settore Servizi alla Persona - protocollo n.19073/2024 del 26/06/2024; 

▪ la necessità di applicare una quota accantonata del risultato di amministrazione di euro 

32.670,19 a titolo di riduzione FAL 2023, applicato a seguito del pagamento delle rate di an-

ticipazione di liquidità 2024 e destinato a finanziare parte delle maggiori spese per pareri ri-

feriti a studi, progettazioni, direzione lavori e collaudi di euro 50.672,30; 

▪ la necessità di integrare l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità previsto nel 

bilancio 2024/2026, annualità 2024 di euro 79.830,00 a fronte delle maggiori entrate previ-

ste da recupero evasione tributaria; 

▪ la necessità di integrare il fondo di riserva di euro 3.518,15 nell’annualità 2024; 

▪ l’opportunità di prevedere, in un’ottica prudenziale, un Fondo per la garanzia degli equilibri 

di bilancio per le annualità successive, così quantificato: 

o anno 2025 di euro 92.650,29  

o anno 2026 di euro 151.730,74; 

▪ la necessità di operare alcune variazioni sui capitoli afferenti la spesa di personale che com-

plessivamente non generano aumenti di spesa;   
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▪ trasferimenti al MEF per partecipazione degli enti locali al contenimento della spesa pubbli-

ca così quantificati: 

o anno 2024 per l’importo complessivo di euro 81.607,00 - cap. 10654112/0 - deri-

vante per euro 22.558,00 dalla riduzione di euro 100 milioni prevista per gli anni 

2024 e 2025 dalla legge n. 178/2020, all’articolo 1, comma 850 e per euro 59.049,00 

dal contributo alla finanza pubblica di euro 200 milioni di cui alla legge n. 213/2023, 

all’art. 1, comma 533, per gli anni dal 2024 al 2028;   

o anno 2025 per l’importo complessivo di euro 81.921,00 - cap. 10654112/0 - deri-

vante per euro 22.558,00 dalla riduzione di euro 100 milioni prevista per gli anni 

2024 e 2025 dalla legge n. 178/2020, all’articolo 1, comma 850 e per euro 59.363,00 

dal contributo alla finanza pubblica di euro 200 milioni di cui alla legge n. 213/2023, 

all’art. 1, comma 533, per gli anni dal 2024 al 2028;   

o anno 2026 per l’importo di euro 59.345,55 - cap. 10654112/0 - derivante dal contri-

buto alla finanza pubblica di euro 200 milioni di cui alla legge n. 213/2023, all’art. 1, 

comma 533, per gli anni dal 2024 al 2028;   

▪ che il fondo cassa alla data del 30/06/2024 è pari a euro 8.533.914,90 - cfr. rendicontazio-

ne al 30/06/2024 del Tesoriere; 

▪ che gli equilibri di cassa sono rispettati in quanto il fondo cassa finale, così come si evince 

dal quadro riassuntivo della gestione è positivo evidenziando un importo pari a euro 

5.534.467,37; 

▪ sul fronte dei progetti finanziati da risorse del PNRR: 

o PNRR 5.2.2.1 J54E21000520001 - rigenerazione urbana piscina - anticipazione esigibilità 

della spesa nel 2024 per euro 184.356,21 - identica variazione in parte entrata; 

o PNRR 2.4.3.4 J51I22000320001 - riqualificazione dei siti orfani - anticipazione esigibilità 

della spesa nel 2024 per euro 97.807,08 - identica variazione in parte entrata; 
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Esaminata la proposta di deliberazione di Consiglio comunale n. 1379/2024 unitamente agli allegati, 

che produce sul bilancio 2024-2026, gli effetti finanziari così come riassunti nelle sottostanti tabelle: 

VARIAZIONI TOTALE

Avanzo accantonato 32.670,19                                  

Totale 32.670,19

Parte corrente

Maggiori entrate 544.031,36

Minori entrate -155.991,26 

Totale entrate 388.040,10

Maggiori spese 690.597,61

Minori spese (titoli 1e 4) -281.887,32 

Totale spese 408.710,29

Differenza di parte corrente 12.000,00

Parte capitale

Maggiori entrate 315.197,29

Minori entrate 0,00

Totale entrate 315.197,29

Maggiori spese 537.838,74

Minori spese -210.641,45 

Totale spese 327.197,29

Differenza di parte capitale -12.000,00 

Differenza 0,00

Titolo 9 - Entrate - Servizi per conto di terzi 20.000,00

Titolo 7 - Spese - Servizi per conto di terzi 20.000,00

Differenza 0,00

ANNO 2024

 

VARIAZIONI TOTALE

Parte corrente

Maggiori entrate 58.884,40

Minori entrate -44.906,40 

Totale entrate 13.978,00

Maggiori spese 653.787,00

Minori spese -670.309,00 

Totale spese -16.522,00 

Differenza di parte corrente 30.500,00

Parte capitale

Maggiori entrate 0,00

Minori entrate -185.283,29 

Totale entrate -185.283,29 

Maggiori spese 30.500,00

Minori spese -185.283,29 

Totale spese -154.783,29 

Differenza di parte capitale -30.500,00 

Differenza 0,00

2025
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VARIAZIONI TOTALE

Parte corrente

Maggiori entrate 16.202,00

Minori entrate 0,00

Totale entrate 16.202,00

Maggiori spese 664.792,00

Minori spese -679.090,00 

Totale spese -14.298,00 

Differenza di parte corrente 30.500,00

Parte capitale

Maggiori entrate 0,00

Minori entrate -96.880,00 

Totale entrate -96.880,00 

Maggiori spese 30.500,00

Minori spese -96.880,00 

Totale spese -66.380,00 

Differenza di parte capitale -30.500,00 

Differenza 0,00

ANNO 2026

 

Rilevato altresì che a seguito dell’approvazione della presente variazione di assestamento - proposta 

consiliare n. 1379/2024 - risulta complessivamente applicata al bilancio di previsione 2024-2026, 

annualità 2024, una quota di risultato di amministrazione 2023 di euro 1.622.147,30 così composta: 

TIPOLOGIA 

RISULTATO 

AMMINISTRAZIONE  

2023

BILANCIO 

PREVISIONE                           

2024-2026

PRECEDENTE 

VARIAZIONE N.3 

DCC 25-2024

DETERMINA       

495-2024

PRESENTE            

VARIAZIONE 

ASSESTAMENTO TOTALE

RISULTATO 

AMMINISTRAZIONE  

RESIDUO

FONDI ACCANTONATI 7.345.550,87 493.000,00 41.836,77 22.692,68 32.670,19 590.199,64 6.755.351,23

FONDI VINCOLATI 978.598,02 0,00 911.928,25 0,00 0,00 911.928,25 66.669,77

FONDI DESTINATI AGLI INVESTIMENTI 121.606,25 0,00 120.019,41 0,00 0,00 120.019,41 1.586,84

FONDI DISPONIBILI 1.605.529,72 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 1.605.529,72

TOTALE 10.051.284,86              493.000,00 1.073.784,43 22.692,68 32.670,19 1.622.147,30 8.429.137,56

 RIEPILOGO RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE APPLICATO AL BILANCIO 2024/2026 - ANNO 2024

 

e così suddivisa tra spesa corrente e spesa capitale: 

TIPOLOGIA SPESA CORRENTE SPESA CAPITALE TOTALE

FONDI ACCANTONATI 525.670,19 41.836,77 567.506,96

FONDI VINCOLATI 102.142,89 832.478,04 934.620,93

FONDI DESTINATI AD INVESTIMENTI 0,00 120.019,41 120.019,41

FONDI DISPONIBILI 0,00 0,00 0,00

TOTALE 627.813,08 994.334,22 1.622.147,30

 RIEPILOGO RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE APPLICATO AL BILANCIO 2024/2026 - ANNO 2024 -                                                               

VARIAZIONI PRECEDENTI E ASSESTAMENTO
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Rilevato che con le variazioni al bilancio 2024-2026 di cui alla proposta di deliberazione consiliare 

1379/2024: 

▪ sono rispettati e salvaguardati il pareggio di bilancio e gli equilibri stabiliti dal vigente 

ordinamento contabile ed in particolare dall’art.162, comma 6 del D.Lgs.n.267/2000, come 

da allegato B) che si riporta nella tabella sottostante;  

▪ è mantenuto, pertanto, il rispetto dei vincoli di finanza pubblica di cui alla legge n.145/2018; 

▪ emerge la necessità di applicare una ulteriore quota di avanzo pari a euro 32.670,19 come 

sopra illustrato; 

▪ risulta congruo il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di 

amministrazione 2023; 

▪ risulta altresì congruo l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità nel bilancio 

2024-2026 con l’integrazione effettuata per l’anno 2024; 

▪ dalle verifiche svolte per come illustrato anche nella proposta deliberativa n. 1379/2024 

risultano congrui rispetto alle necessità attuali gli altri accantonamenti esistenti nel risultato 

di amministrazione 2023 e nel bilancio di previsione 2024-2026;  

Rilevato che a seguito dell’adozione della presente variazione: 

▪ risulta applicata al bilancio di previsione 2024-2026, annualità 2024, una quota di risultato 

di amministrazione complessiva pari a euro 1.622.147,30 come sopra illustrato nel 

dettaglio;  

▪ deve ritenersi conseguentemente modificato e integrato il Documento Unico di 

Programmazione 2024-2026; 

Rilevato, altresì, che sul fronte della gestione dei residui, dalla situazione di bilancio emerge il se-

guente andamento dei residui attivi e passivi iniziali al 01/01/2024, come determinati in sede di 

rendiconto 2023 (stampa contabile prodotta in data 09/07/2024):  
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Residui 31/12/2023 Riscossioni
Minori (-)/

maggiori (+) residui

Residui alla data della 

verifica

Capacità di 

smaltimento

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa
2.674.053,28 1.036.940,41 0,00 1.637.112,87 38,78 

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 126.180,98 81.843,94 0,00 44.337,04 64,86 

Titolo 3 - Entrate extratributarie 2.491.951,21 925.861,80 0,00 1.566.089,41 37,15 

Titolo 4 - Entrate in conto capitale 3.229.697,79 751.475,55 0,00 2.478.222,24 23,27 

Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie 15.231,72 0,00 0,00 15.231,72 0,00 

Totale entrate finali 8.537.114,98 2.796.121,70 0,00 5.740.993,28 32,75 

Titolo 6 - Accensione di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 9 - Entrate per conto di terzi e partite di giro 37.143,50 1.475,16 0,00 35.668,34 3,97 

Totale titoli 8.574.258,48 2.797.596,86 0,00 5.776.661,62 32,63  
 

Residui 31/12/2023 Pagamenti Minori residui
Residui alla data della 

verifica

Capacità di 

smaltimento

Titolo 1 - Spese correnti 2.965.144,34 2.030.837,61 0,00 934.306,73 68,49 

Titolo 2 - Spese in conto capitale 2.066.080,26 1.395.747,70 0,00 670.332,56 67,56 

Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 

Totale spese finali 5.031.224,60 3.426.585,31 0,00 1.604.639,29 68,11 

Titolo 4 - Rimborso di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 7 - Spese per conto terzi e partite di giro 253.040,85 168.920,19 0,00 84.120,66 66,76 

Totale titoli 5.284.265,45 3.595.505,50 0,00 1.688.759,95 68,04  

Preso atto che relativamente alla situazione di ASP Pianura Est, gli accantonamenti presenti nel 

rendiconto 2023 pari ad euro 235.603,50 consentono di coprire le perdite di esercizio di ASP Pianu-

ra Est desunte dalla proposta di rendiconto 2023 e del piano programmatico di ASP ad 2024-2026 

che complessivamente ammontano ad euro 2.039.092,00 con quota a carico del Comune di Budrio 

di euro 227.403,79 non ricomprendendo nei citati importi le perdite dei Comuni Granarolo e Moli-

nella; 
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Tenuto conto dei pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile, resi ai sensi degli articoli 49 - 1° 

comma - e 153 del D.Lgs.n.267/2000; 

Tutto ciò premesso, il Collegio tenuto conto: 

▪ delle variazioni al bilancio 2024-2026 proposte in sede di assestamento; 

▪ del permanere degli equilibri in conto residui e della gestione di competenza; 

▪ dell’esistenza alla data attuale di un possibile debito fuori bilancio di euro 2.000,00 la cui 

istruttoria è in corso di definizione da parte del Responsabile referente; 

▪ dell’inesistenza alla data attuale di ulteriori debiti fuori bilancio da riconoscere; 

▪ della congruità del fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di ammini-

strazione al 31/12/2023 e nel bilancio di previsione 2024-2026; 

▪ della congruità del fondo rischi contenzioso accantonato nel risultato di amministrazione al 

31/12/2023; 

▪ della congruità degli altri accantonamenti esistenti nel risultato di amministrazione al 

31/12/2023 e sul bilancio 2024-2026. 

esprime 

parere favorevole alla proposta di deliberazione di Consiglio comunale n. 1379/2024 avente ad og-

getto “Variazione di assestamento del Bilancio di Previsione Finanziario 2024-2026 e salvaguardia 

degli equilibri di bilancio”. 

 

19 luglio 2024   Firma digitale   Il Collegio 

Dott.ssa Grazia Zeppa  

Dott. Giovanni Battista Furno  

 

 


